
COMUNE DI CAORLE
Ci�à Metropolitana di Venezia

ORDINANZA SINDACALE N. 20 DEL 09/06/2020

Se�ore Poli�che Territoriali e Sviluppo Economico

OGGETTO: DISPOSIZIONI STRAORDINARIE DI CARATTERE GENERALE PER L’ACCESSO ALLE SPIAGGE

LIBERE E AGLI STABILIMENTI BALNEARI FINALIZZATE AL CONTENIMENTO E GESTIONE

DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19.

Premesso che:

� con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020 è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul

territorio nazionale rela�vo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivan� da agen� virali

trasmissibili;

� con successivi Decre� del Presidente del Consiglio dei Ministri, nelle date 8, 9, 11, 22 marzo e 01 aprile 2020 sono

state ado�ate misure urgen� in materia di contenimento e ges�one dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,

applicabili sull'intero territorio nazionale;

� altre misure a cara�ere sanitario sono state disposte con ordinanza del Ministro della Salute 20.03.2020;

� il Decreto Legge 25.03.2020, n. 19, così come conver�to nella Legge 22 maggio 2020, n. 35, Misure urgen� per

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 ha ulteriormente provveduto a impar�re misure urgen� per

fronteggiare l’emergenza;

� con Ordinanza n. 37 del 03.04.2020, “Misure urgen� in materia di contenimento e ges�one dell'emergenza

epidemiologica da virus COVID-19. Ulteriori disposizioni per il contrasto dell'assembramento di persone” emanata

anche ai sensi delle disposizioni sopra richiamate, il Presidente della Giunta Regionale ha provveduto ad introdurre

misure urgen� per contrastare l'assembramento di persone in luoghi pubblici e aper� al pubblico in considerazione

della idoneità del fenomeno a produrre la diffusione del contagio;

� il Decreto Legge 16.05.2020, n. 33 Ulteriori misure urgen� per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19, stabilisce che a decorrere dal 18.05.2020, cessano di avere effe�o tu�e le misure limita�ve della circolazione

all’interno del territorio regionale di cui agli ar�coli 2 e 3 del decreto-legge 25.03.2020, n. 19, e tali misure possono

essere ado�ate o reiterate , ai sensi degli stessi ar�coli 2 e 3, solo con riferimento a specifiche aree del territorio

medesimo interessate da par�colare aggravamento della situazione epidemiologica;

� il sopracitato D.L. all’art. 19 comma 14 prevede che le aCvità economiche, produCve e sociali devono svolgersi nel

rispe�o dei contenu� di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel se�ore di

riferimento o in ambi� analoghi, ado�a� dalle Regioni o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome

nel rispe�o dei principi contenu� nei protocolli o nelle linee guida nazionali. In assenza di quelli regionali troveranno

applicazione i protocolli o le linee guida ado�a� a livello nazionale. Le misure limita�ve delle aCvità economiche,

produCve e sociali possono essere ado�ate, nel rispe�o dei principi di adeguatezza e proporzionalità, con

provvedimen� emana� ai sensi dell’art. 2 del Decreto Legge n. 19 del 2020 o del comma 16;

Visto:

� il DPCM datato 17.05.2020;



� le “Linee di indirizzo per la riapertura delle ACvità Economiche e ProduCve” condivise all’unanimità dai Presiden�

delle Regioni e delle Provincie autonome, in conseguenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19, 20/81/CR01/COV19,

del 16 maggio 2020;

� l’Ordinanza del Presidente della Regione Veneto n. 48 del 17.05.2020 che prevede che le aCvità turis�che

(stabilimen� balneari e spiagge) sono consen�te nel rispe�o delle specifiche linee guida allegate all’Ordinanza, so�o

l’allegato 1 e la successiva  Ordinanza n. 50 del 23.05.2020;

Considerato che:

� tra gli adempimen� connessi al trasferimento delle funzioni in capo al Comune di Caorle si annovera anche la

predisposizione delle prescrizioni in materia balneare;

Ritenuto quindi:

� indispensabile provvedere, per quanto di competenza, alla regolamentazione della disciplina di cara�ere generale

per le aCvità connesse alla balneazione;

Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, art. 50 comma 7;

ORDINA

1. Le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;

2. Nelle spiagge libere non organizzate:

� è consen�ta la libera collocazione di ombrelloni, leCni, sedie a sdraio, teli spiaggia e asciugamani (senza

prenotazione), nel rispe�o delle norma�ve vigen� in materia di distanziamento sociale. Gli uten� sono

individualmente responsabili nell’ado�are comportamen� rispe�osi delle misure di prevenzione;

� l’installazione di specifica cartellonis�ca sulla spiaggia, riprodo�a in plurilingue, dove sono indicate le norme di

comportamento da ado�are in contrasto al Covid-19;

� la presenza degli steward, inden�fica� con casacca blu e cartellino, i quali forniranno agli uten� depliànt

informa�vi e indicazioni sul corre�o posizionamento in arenile al fine del rispe�o del distanziamento

interpersonale e tra nuclei familiari; 

� è ammesso il transito pedonale solo in corrispondenza dei camminamen�, ove esisten�, o per raggiungere la

baCgia ed il mare avendo a�enzione, incrociando altre persone di rispe�are la distanza di sicurezza di almeno 1

metro;

� per adul� e bambini di età superiore ai 6 anni è obbligatorio l’uso della mascherina nei luoghi chiusi accessibili al

pubblico, e all’esterno qualora non sia possibile garan�re con�nua�vamente la distanza di sicurezza tra non

conviven�;

� è obbligatorio essere dota� di disinfe�an�  a base alcolica per l’igienizzazione delle mani;

� di evitare sempre contaC ravvicina� mantenendo la distanza di almeno un metro, salvo l'appartenenza al

medesimo nucleo familiare;

� gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) devono essere posiziona� in maniera da garan�re una superficie di

almeno 12 mq. per ogni ombrellone;

� deve essere garan�ta la distanza di almeno 1,5 mt. fra le a�rezzature di spiaggia (leCni, sedie a sdraio, teli

spiaggia  e asciugamani) se non posizionate nel posto ombrellone;

� è vietato stazionare sulla baCgia;

� è vietato prendere il sole a terra, collocare qualsiasi a�rezzatura (ombrelloni, sedie sdraio, leCni, teli spiaggia,

asciugamani ecc.) lungo i camminamen�  per raggiungere la baCgia ed il mare;

� è vietata la pra�ca di aCvità ludico-spor�ve di gruppo che possano creare assembramen�;

� è consen�ta la pra�ca di sport individuali in spiaggia (es.: racche�oni) ed in acqua (es.: nuoto, surf);

3. Negli stabilimen. balneari e spiagge a/rezzate in concessione:

� sulle spiagge e nello specchio acqueo devono essere rispe�ate scrupolosamente le regole rela�ve al divieto di

assembramento e al distanziamento interpersonale.

Il rispe�o di norme e direCve è una precisa responsabilità individuale da parte dei fruitori delle spiagge e dei

clien� degli stabilimen� balneari.

� il �tolare dello stabilimento balneare è obbligato a rispe�are quanto indicato nelle Ordinanze del Presidente

della Regione Veneto n. 48 del 17.05.2020 e n. 50 del 23.05.2020 e nei rela�vi allega�, nonché vigilare affinché,



all’interno dello stabilimento o delle aree in concessione, non si verifichino situazioni di assembramento e venga

rispe�ata, nei casi previs�,  la distanza interpersonale di almeno 1 metro. 

4. Fa/o salvo quanto diversamente previsto dal Regolamento Comunale sull'uso del demanio mari2mo e disciplina

delle a2vità balneari, le violazioni alla presente Ordinanza saranno punite, ai sensi dell'art. 2, comma 1, del D.L.

16 maggio 2020, n. 33, con la sanzione amministra.va pecuniaria di cui all'art. 4, comma 1, del D.L. 25 marzo

2020, n. 19, così come conver.to con la Legge 22 maggio 2020, n. 35 (sanzione da € 400,00 a  € 1.000,00);

5. Le presen� disposizioni si rendono applicate sino all’emanazione di diverse modalità e/o linee guida da parte delle

autorità competen�;

6. Di dare ampia diffusione alla presente Ordinanza mediante pubblicazione all’Albo pretorio del Comune di Caorle e

con i consue� mezzi di comunicazione.  

Il Sindaco

Avv. Striuli Luciano
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